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RELAZIONE SUL MISANTROPO 


Molière fu un grande commediografo e attore teatrale francese, scrisse molte 
opere tra cui: “Il Misantropo”: si tratta di una commedia suddivisa in cinque atti, 
rappresentata per la prima volta nel 1666 al Palais Royal. 

Molière nelle sue opere ci mette di fronte ad individui, egli fu il vero inventore 
del “CARATTERE” con delle sfumature psicologiche leggermente diverse 
rispetto a Goldoni che successivamente attribuirà a tutti i personaggi presenti 
nelle sue opere un carattere (soprattutto nelle opere più mature), Molière 
invece si concentra sul personaggio principale sempre seguito da un “difetto” 
che lo segna profondamente e lo influenza per tutta |’ opera come, appunto, ne 
“Il Misantropo”, dove l'autore sembra aver descritto alcuni dei sintomi 
fortemente legati alle diverse facce della depressione, anticipando quasi, 
aspetti psicologici umani studiati successivamente da specialisti. 

IL MISANTROPO NON SEMPLICEMENTE UN PERSONAGGIO RIVESTITO 
TOTALMENTE D'ODIO, credo che il punto sia molto più complesso di così, 
stiamo comunque parlando di un grande autore che non ha certamente lasciato 
niente al caso. Visto quindi da un altro punto di vista che accumuna molte 
persone, “Il Misantropo” di Molière potrebbe essere considerato come una 
sorta di “Paladino della giustizia”, forse un po’ esasperato e in continua lotta 
per mantenere in vigore i propri ideali. Trovo l’ intera opera molto attuale ed 
interessante, non è un segreto il fatto che Molière si sia sempre impegnato a 
scrivere di problemi della società borghese e a condannarne i vizi e i difetti, 
ancora molto attuali e per questo è facile intuire che le sue opere sono 
fortemente legate al pubblico dell’ epoca e anche a noi, attuale pubblico e 
testimone diretto di una società caratterizzata dagli stessi vizi e difetti descritti 
dall’ autore. 

Vorrei concentrare la mia attenzione su ALCESTE (Misantropo): possiamo 
notare in maniera molto limpida quelle che sono le sfaccettature che 
caratterizzano il personaggio protagonista che diventa quasi un ossimoro 
vivente grazie al proprio scontro interiore tra il profondo odio verso la società 
corrotta e irrispettosa, pronta a mentire spudoratamente pur di dare un’ 
immagine impeccabile e pulita di sé, ricorrendo a gesti meschini dettati da un 
secondo fine, adornata di graziosi abiti e inutili parole gentili e l’ amore verso 
CELIMENE: una donna caratterialmente in contrapposizione a quelli che sono 
gli ideali del Misantropo, si tratta infatti di una donna narcisista, pronta a 
compiacere il prossimo, a stare al centro dell’ attenzione e a calpestare le 
proprie idee pur di emergere agli occhi della gente, pur di non restare sola ed 
emarginata, anche questa figura è molto interessante e complessa, 
apparentemente superficiale nelle relazioni, atteggiamento dettato dall’ 
incondizionata paura della solitudine. Tra le varie figure presenti nell’ opera, 
una sola mi ha trasmesso un senso di quiete e ordine interiore: FILINTE, amico 
di Alceste. 

Un personaggio secondario che fa quasi da mediatore tra le vicende interiori 
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del protagonista e l’ intero contesto. 
Secondo me Filinte, come ACASTA, risulta essere molto intelligente e pacato, 
agisce in modo poderoso senza mai risultare troppo invadente, senza 
condividere mai pienamente il pensiero del Misantropo o quello della società, 
non si espone esageratamente e cerca sempre di portare Alceste alla ragione. 
Assume un comportamento maturo e lucido, paziente e determinato, 
innamorato perdutamente di Acasta e pronto a conquistarla con estrema 
educazione, seduto “in panchina” ad aspettare il proprio momento di gloria. 
Trovo che la sua oggettività sia molto affascinante, è un po' la coscienza dell' 
intera opera. 

impossibile per me fare a meno di notare la meticolosa attenzione di Molière 
nel dare vita al carattere del protagonista, probabilmente frutto di un’ attenta 
osservazione del mondo, e a tutto il resto delle figure che rispecchiano 
fedelmente un lato della società e dei vizi che la caratterizza che non hanno 
(almeno, non fino ad ora) rilevanti passi in avanti. 


Martina Santo, Scenografia Il. 
Esame di Storia Dello Spettacolo Il. 
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